
 

 
 
 

LETTERA INFORMATIVA SULLA PARTECIPAZIONE A P.I.P.P.I. 
Programma di Intervento Per la Prevenzione della Istituzionalizzazione 

 

Gentile Sig./ra, 

la contattiamo in quanto lei ha ricevuto la proposta da parte degli operatori dei servizi sociali del 
suo Comune a partecipare a P.I.P.P.I. che significa Programma di Intervento Per la Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione. 

Prima di firmare il consenso di partecipazione, può leggere questa lettera informativa che descrive 
in dettaglio il progetto di ricerca, gli scopi e le attività previste, e, eventualmente, di porre al suo 
operatore sociale di riferimento tutte le domande che riterrà opportune, al fine di essere 
pienamente informato/a delle condizioni di partecipazione. 

a) Titolo del Programma di Intervento  

P.I.P.P.I. Progetto di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione. 

b) Definizione e finalità dell’intervento 

P.I.P.P.I. è un Programma di intervento rivolto a famiglie con figli da 0 a 17anni che affrontano 
situazioni di vulnerabilità. Secondo quanto riportato nelle Linee di Indirizzo nazionali del 2017 (a 
p.7) la vulnerabilità è “intesa come condizione che può riguardare ogni famiglia in specifiche fasi 
del suo ciclo di vita e che è caratterizzata dalla mancata o debole capacità di rispondere in modo 
positivo ai bisogni evolutivi dei figli da parte delle figure genitoriali”. 

La parola “Istituzionalizzazione” non ha a che fare con gli allontanamenti dei bambini dalle 
famiglie ed è presente nell’acronimo di P.I.P.P.I. nel proposito positivo di sperimentare nuove 
strade, nuovi interventi da costruire con ogni famiglia coinvolta, al fine di superare i rischi 
connessi all’”istituzionalizzazione” di pratiche che escludono le famiglie dai percorsi di aiuto, 
invece di includerle: è la prevenzione di tutte le forme di “istituzionalizzazione” che possono essere 
ancora presenti nelle pratiche dei servizi sociali, quali ad esempio la burocratizzazione, i ritardi, 
le inefficienze, gli scoordinamenti, le rigidità, la scarsità di informazione e di trasparenza verso le 
famiglie, ecc.  

L’espressione Prevenzione dell’Istituzionalizzazione intende quindi esprimere lo scopo 
dell’intervento che è quello di ridurre, se non di eliminare, dal rapporto tra le famiglie e i servizi le 
pratiche istituzionalizzanti quali ad esempio il moltiplicarsi di passaggi, la difficoltà di 
comunicare alla famiglia un quadro chiaro e unitario di ciò che c’è da fare e quali siano le 
possibilità a disposizione: pratiche a causa delle quali la famiglia può non sentirsi parte 
integrante di ogni aspetto del percorso che la riguarda. 

Il Programma è finanziato e promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e affidato 
nella sua gestione tecnico-scientifica al Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione 
Familiare del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata (FISPPA), 
dell'Università di Padova, ideatore del Programma stesso, in seguito denominato Gruppo 
Scientifico.  



 

Finalità di P.I.P.P.I. è individuare un approccio innovativo di accompagnamento delle famiglie 
basato su dispositivi di intervento messi in campo con i servizi sociali (gruppi dei genitori e dei 
bambini, educativa domiciliare, collaborazione con la scuola, vicinanza solidale, ma anche 
eventuali centri diurni, interventi specialistici, accoglienza familiare e residenziale, ecc.), che 
possono concorrere allo  scopo di assicurare ai bambini una buona crescita e ai loro genitori di 
rispondere in maniera positiva ai bisogni  dei loro figli  e di vivere una genitorialità piena e 
soddisfacente. 
 
c) Metodologia  

Il Programma prevede che gli operatori del servizio: 

a) lavorino secondo le indicazioni contenute nel Quaderno di P.I.P.P.I. a cura del Gruppo 
Scientifico dell’Università di Padova; 

b) utilizzino gli strumenti (questionari, progettazione e valutazione degli interventi, 
videoregistrazioni) e le forme di intervento previste nel programma (colloqui, educativa 
domiciliare, partecipazione a gruppi per genitori e gruppi per bambini/ragazzi); 

c) discutano con il Gruppo Scientifico dell’Università di Padova quanto emerge dall’utilizzo degli 
strumenti e durante gli interventi, sempre nel rispetto dell’anonimato. 

d) Durata e tempistica  

Il programma si svolgerà in un periodo di 18 mesi. 

e) Strumenti della ricerca 

Gli strumenti previsti dal programma P.I.P.P.I. da utilizzare in forma anonima sono i seguenti: 
 

• Questionario di Preassessment (iniziale) e Postassessment (finale) relativo ai fattori di 
rischio e di protezione presenti nella situazione della famiglia; 

• Scheda di osservazione e progettazione: Modello Multidimensionale de “Il Mondo del 
Bambino” (il “Triangolo”); 

• RPMonline, strumento web attraverso cui trasmettere all’Università di Padova i dati 
relativi agli strumenti sopra riportati (in forma anonima); 

Sono inoltre disponibili alcuni strumenti utili, da utilizzare liberamente, quali ad esempio: i 
Questionari; la Linea della Vita; l’Ecomappa; il Kit ‘Sostenere la genitorialità’; gli Albi Illustrati 
e altri. 

 
Tutti gli strumenti prevedono diversi momenti di osservazione condivisa e di confronto fra i 
genitori e l’operatore per giungere insieme ad una approfondita conoscenza dei bisogni e delle 
caratteristiche del bambino, dell’ambiente di cura ed educativo all’interno della vostra famiglia, 
ma anche delle condizioni dell'ambiente esterno che possono facilitare od ostacolare la crescita 
in autonomia del bambino. 
 
f) Rischi  

Non ci sono rischi di alcun tipo derivanti dalla partecipazione o con la stessa connessi. 

g) Riservatezza  



 

Le garantiamo fin d’ora che il suo nome e/ quello di suo/a figlio/a non potrà mai essere usato, per 
nessun motivo, al di fuori della ricerca in oggetto. 
Le informazioni e i dati saranno infatti trattati in modo riservato. I dati saranno usati 
esclusivamente per lo svolgimento del programma e per scopi scientifici, in forma rigorosamente 
anonima.  
L'Università di Padova si fa garante della riservatezza in base al regolamento per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari come da Dec. Rep. n. 3446 - Prot. n. 68931 e ai sensi dell'art. 13, del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
del GDPR (Regolamento UE 2016/679), che stabiliscono che i dati personali comunicati saranno 
trattati dall'Università degli Studi di Padova, unico titolare del trattamento dei dati, con sede in 
Padova, via VIII Febbraio, 2. 
 

h) Partecipazione volontaria 

La partecipazione è completamente su base volontaria e la libertà di abbandonare la ricerca o 
interromperla in qualsiasi momento è riconosciuta e garantita. Partecipare alle attività della 
ricerca è facoltativo e l’eventuale rifiuto non comporta alcuna conseguenza nell’erogazione dei 
servizi o contributi previsti.  

Essendo l’adesione volontaria, questa non comporta un compenso economico al di fuori della 
relazione con i servizi sociali. 

i) Diritti dell’interessato  

In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 
2016/679, il diritto di:  

a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali;  

b) ottenere informazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i 
destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, 
quando possibile, il periodo di conservazione;  

c) ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 
violazione della legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o – se vi è interesse – l’integrazione 
dei dati; 

d) ottenere la limitazione del trattamento;  

e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare 
del trattamento senza impedimenti;  

f) opporsi al trattamento dei dati personali che la riguardano, in qualsiasi momento;  

g) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, 
oltre al diritto alla portabilità dei dati;  
 
h) revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata 
sul consenso prestato prima della revoca;  

i) proporre reclamo a un’autorità di controllo. 



 

l) Contatti  

Per ogni eventuale chiarimento, richiesta, domanda o suggerimento relativi al progetto di ricerca 
e al trattamento dei dati si potrà fare riferimento a: 
 

• Responsabile del Servizio: ……………………………………………… 
 

• Responsabile Scientifico: Prof.ssa Paola Milani 
Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata (FISPPA)  
Università degli Studi di Padova 
Via Beato Pellegrino, 28, 35137 Padova 

 
m) Consenso  

Io sottoscritto/a, in qualità soggetto esercente la potestà genitoriale sul soggetto minore, 
 
a) __________________________, nato a _________ il __/__/____ 
 
b) __________________________, nato a _________ il __/__/____ 
 
in qualità di partecipante al programma di ricerca-intervento denominato P.I.P.P.I. sopra 
descritto dichiaro, dopo aver visionato il documento di consenso informato, di essere a conoscenza 
che i dati personali relativi ai componenti della mia famiglia raccolti dal servizio all'interno del 
progetto di intervento che riguarda la mia famiglia saranno comunicati ed elaborati in 
collaborazione con il Gruppo Scientifico del Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione 
Familiare del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata (FISPPA), 
dell'Università di Padova, incaricato della ricerca, nella sua qualità di responsabile della 
realizzazione del Progetto P.I.P.P.I., il quale si impegna a conservare tali dati in forma riservata, a 
trattarli in forma anonima, nel pieno rispetto delle norme che tutelano la privacy, e a non 
diffonderli, se non in forma sempre anonima e aggregata, a soli fini di ricerca e formazione. 
 
Luogo e Data __________________________ 
 
Nome per esteso e firma dei genitori o dei tutori 
 
a)_____________________________________________________ 

b)_____________________________________________________ 

 


